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Augurando ai propri lettori pace, 

fede, salute e amicizia per le festività 
e per tutto l’anno 2010, 

il Bia dà appuntamento al 13/1/2010 

 
La rivista della Chiesa mondiale esce in altre lingue nelle 
versioni stampata e online  
Bia/Ann – Il giornale della Chiesa avventista, Adventist World, avrà 
delle nuove edizioni, stampate e online, in lingue parlate in Europa 
e Asia. Sei mesi dopo il lancio online di un’edizione in tedesco, circa 
25.000 avventisti in Germania e Svizzera inizieranno a ricevere 
mensilmente delle copie stampate di Adventist World nella loro 
lingua. Il progetto è in collaborazione con Advent-Verlag, la casa 

editrice avventista di Lueneburg, vicino Amburgo, che sta lanciando contemporaneamente una 
nuova rivista della denominazione per i membri di chiesa. Anche l’Unione austriaca progetta di 
lanciare una nuova rivista che avrà Adventist World come inserto e sarà distribuita in tutto il paese. 
Ci sono circa 45.000 avventisti di lingua tedesca in Germania, Svizzera e Austria.  
Da ottobre 2009, un anno dopo che la Chiesa avventista in Vietnam è stata riconosciuta 
ufficialmente dal governo, Adventist World è anche online in lingua vietnamita e raggiunge i 14.000 
membri del paese. 
Altre due versioni della rivista saranno immesse sul Web a gennaio 2010. Saranno in romeno, per i 
100.000 membri avventisti, e urdu, la lingua nazionale del Pakistan dove vivono circa 12.000 
avventisti. Entro la fine del 2010, Adventist World sarà pubblicata in sette lingue, nell’edizione 
stampata, e 11 lingue, nell’edizione online, tra cui russo, cinese e coreano. Per maggiori 
informazioni: www.adventistworld.org  
 
Riflessione per i piccoli - Il coltivatore della felicità 
Giovanni Negro – “Tu sei una sorgente d’acqua viva” (Ct 4:15). 
Diversi anni fa, in una regione della Francia, vicino a un villaggio diroccato e abbandonato per 
mancanza di acqua e di vegetazione, a milletrecento metri di altitudine, abitava un uomo che, dopo 
aver perso il figlio e la moglie, si era ritirato in quella solitudine dove trovava piacere a vivere con il 
cane, le sue poche pecore e, in modo particolare, nel piantare alberi. Ogni sera, dopo cena, aveva 
l’abitudine di esaminare delle ghiande che aveva raccolto durante il giorno, e le buone le rimetteva 
nel sacco che aveva inumidito con acqua. La mattina, di buon’ora, si metteva in cammino e, quando 
raggiungeva un certo luogo, lasciava il piccolo gregge in custodia al cane e si allontanava più a 
monte. Allora, con estrema cura, in un terreno che egli supponeva che fosse del Comune, piantava 
le sue ghiande. In soli tre anni riuscì a piantarne centomila, ma solo ventimila di queste avevano 
attecchito, e, alla fine, a causa dei roditori, ne rimasero solo diecimila.  
Un anno riuscì a piantare diecimila aceri, ma morirono tutti. Per questo, più volte dovette lottare 
contro lo sconforto. Ma la sua passione e determinazione lo aiutarono a continuare a piantare nel 
silenzio e nella solitudine totale, e ad assicurargli la vittoria. Per tanto tempo piantò faggi a una 
distanza di dodici chilometri dalla sua capanna e solo all’età di settantacinque anni si trasferì e 
costruì una casupola di pietra sul luogo dove piantava. Grazie a lui, in quel luogo sperduto e 
desertico, si cominciò a intravedere un po’ di vita. La trasformazione avveniva così lentamente da 
non destare stupore nelle persone. Tanto che, i cacciatori che salivano in quelle solitudini 



inseguendo lepri o cinghiali, davano il merito al fenomeno naturale della terra. Dopo alcuni anni, 
tutto era così cambiato che le persone cominciarono a costruire nel luogo case e fontanili. Dove un 
tempo vi erano solo rovine e pietrame, ora vi erano salute e felicità, case circondate da orti e fiori. 
Finalmente, ritornò la speranza e la voglia di vivere. Quello era ormai un posto dove si aveva voglia 
di abitare e di organizzare feste campestri. Un solo uomo riuscì, nella sua semplicità, a piantare più 
di dodici chilometri di foresta, divisa in tre tronconi. Uno scrittore, che ebbe la possibilità di vederlo e 
di parlare con lui, affermò: “Ho un enorme rispetto per quell’uomo senza cultura che ha saputo 
portare a buon fine un’opera degna di Dio”.  
È una storia semplice e può sembrare persino ingenua, ma nasconde un significato profondo. 
Tanti anni fa, Baden Powell, fondatore del movimento scout, proprio prima di morire ci lasciò una 
frase a mo’ di testamento: “Lasciate il mondo un po’ migliore di come lo avete trovato”.  
E quell’agricoltore compì un’impresa che ha cambiato in meglio la faccia della sua terra e la vita delle 
generazioni future del luogo. Se tutto questo è scaturito dalle mani e dalla passione di un semplice 
contadino, che senza mezzi tecnici è riuscito a lasciare a migliaia di persone questo dono 
meraviglioso, possiamo comprendere come noi, con l’aiuto di Gesù, possiamo essere efficaci anche 
in altri campi della vita. Sebbene la nostra società ci spinga a pensare prima di tutto e soprattutto a 
noi stessi, e al massimo a quelli che ci stanno accanto, noi invece, come amici di Gesù, oltre ad 
aiutare tutti coloro che incontriamo, dobbiamo saper andare al di là del presente, lasciando alle 
generazioni future un dono da godere. (Ad. dal libro di Jean Giono “L’uomo che piantava gli alberi”) 

 
Congresso nazionale della Gioventù Avventista 
Bia/Dipartimento Ga – Dire addio al vecchio anno e salutare il nuovo 
tutti insieme attorno alla Parola e alle promesse del nostro Signore, 
sempre più vicine alla realizzazione, è la proposta del Dipartimento Ga 
per tutti i giovani delle nostre chiese. Dal 30 dicembre 2009, cena 
inclusa, al 3 gennaio 2010, colazione inclusa, si svolgerà il congresso 
nazionale di fine anno, a Casuccia Visani, a Poppi. Il tema dell’incontro 
è “AttivaMente” ed è incentrato sul testo: “Infatti non mi vergogno del 
vangelo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza di chiunque 
crede; del giudeo prima e poi del greco” (Romani 1:16). Oratore sarà il 
past. Davide Malaguarnera. Sarà anche ospite il gruppo musicale 
4Given, un gruppo vocale proveniente dalla Slovenia che canta a 
cappella. Il gruppo gioca con gli arrangiamenti delle canzoni inserendo 
anche elementi dello stile vocal play, che si distingue per la sua 
imitazione vocale di vari strumenti, suoni aggiunti e altri effetti, in 
modo tale che per ottenere un suono pieno e corposo quello elettronico 
sarebbe del tutto superfluo. Dagli interpreti del gospel in Slovenia e 

oltre i confini nazionali, il gruppo ha saputo trarre l’espressione tipica della musica religiosa nera, 
ottenendo così il riconoscimento degli esperti che ora li accostano ai personaggi più significativi dello 
stesso genere musicale. I 4Given sono Kristjan Virtič, Kristijan Korat, Simon Virtič e Matej Virtič. 
Non mancheranno i momenti ricreativi e i workshop. Per maggiori informazioni e iscrizioni: 
http://gioventu-chiesaavventista-it.adventist.eu/events/1884 

 
Diario dall’Abruzzo terremotato  
Paolo Todaro - Continua il nostro impegno di solidarietà e sostegno verso gli 
anziani aquilani residenti a Silvi. Dopo la settimana di attività svolta presso 
l’Hotel Abruzzo Marina, dal 26 settembre al 2 ottobre, con la collaborazione 
della dott.ssa Irene Notarbartolo, di due animatrici mandate dalla Casa di 
riposo Casa Mia e di alcuni volontari evangelici di Pescara, gli anziani ci 
hanno pregato di “non abbandonarli”. Così ho preso l’impegno personale di 

visitarli almeno un giorno alla settimana, cosa che ho fatto regolarmente il mese di ottobre e quello 
di novembre, portando un sostegno umano e spirituale a un gruppo di 12 anziani con i quali si è 
creato un rapporto di fiducia e di rispetto. Anche la direzione dell’albergo ha dato la piena 
disponibilità per realizzare degli incontri nella sala convegni dove, con l’ausilio di audiovisivi, ho 
potuto trasmettere messaggi di fiducia e di speranza nel Signore che dirige ogni evento della vita 
verso i suoi fini salvifici. Grazie a questi incontri “pastorali” settimanali, è maturata la proposta di 
organizzare, presso l’Hotel Abruzzo Marina, un incontro comunitario con gli aquilani. Così, sabato 12 
dicembre, un gruppo di oltre 30 persone è giunto dalla chiesa di Scafa a Silvi. Tutti, animati dal 
desiderio di trasmettere un messaggio di gioia e di speranza, abbiamo dato un contributo a questo 
scopo: i bambini, guidati da Giordana, hanno presentato 3 canti di speranza; i più grandi, guidati da 
Giuseppina, hanno presentato 3 canti di lode e di speranza nel Signore che presto verrà per dare a 
tutti i suoi figli una casa indistruttibile in un mondo restaurato. Alcuni di noi hanno espresso parole 



di incoraggiamento agli anziani presenti in sala. Abbiamo letto nella Bibbia le parole di speranza che 
Gesù ha lasciato come testamento ai suoi discepoli: “Il vostro cuore non sia turbato.... io vado a 
prepararvi un luogo....  tornerò di nuovo affinché stiate sempre con me”. “Chi spera nel Signore 
acquista nuove forze, si alza in volo come un’aquila”. Parole molto gradite agli aquilani che, 
commossi per i canti dei bambini e dei grandi, hanno ringraziato tutti noi per il dono della presenza 
durante questo incontro. È stato per loro come uno sprazzo di luce nel buio della solitudine di lunghi 
giorni trascorsi in attesa che sia loro annunciato il rientro nelle case e nel loro paese. Il Signore 
continui a sostenere quanti soffrono e quanti si adoperano per lenire le sofferenze. 
 
Breve storia della Scuola del Sabato 
Bia – Pubblichiamo questo positivo contributo inviatoci dal past. Giuseppe Scarcella in cui presenta 
una breve storia della nascita della Scuola del Sabato nella Chiesa avventista e alcune considerazioni 

finali. 

“Nell’estate del 1852, mentre viaggiava da Rochester diretto a Bangor, James White meditava su 
cosa si potesse fare per i giovani e i bambini della chiesa nascente, con il desiderio di rafforzare la 
loro fede nel messaggio avventista. Un giorno mentre pranzava sul ciglio della strada, cominciò a 
scrivere delle bozze per una serie di lezioni bibliche che sarebbero diventate le prime lezioni della 
Scuola del Sabato. In quello stesso anno nacque Youth’s Instructor, rivista mensile che conteneva le 
lezioni della SdS per i giovani. Nel 1861, fu la volta dei bambini che ebbero le loro lezioni, anch’esse 
pubblicate su Youth’s Instructor con il titolo “Domande per i piccoli studenti della Bibbia”. Nel 1888, 
furono realizzate le lezioni per le classi degli adulti, sotto forma di dispensa, precursori del nostro 
lezionario trimestrale. Le prime scuole del sabato organizzate di cui si hanno notizie furono 
realizzate a Rochester e Buck’s Bridge, New York, nel 1853 e 1854. Nel 1878 la Sessione della 
Conferenza Generale, a Battle Creek, Michigan, prese la decisione di organizzare meglio le 600 
scuole del sabato allora esistenti, formando una Conferenza Generale della Scuola del Sabato. Più 
tardi fu scelto il nome di Conferenza Internazionale della Scuola del Sabato, che durò fino a quanto 
venne organizzato il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale, nel 1901. Da 
allora, le scuole del sabato si sono moltiplicate, in tutto il mondo, e oggi contano la partecipazione di 
più di 15 milioni di membri che studiano lo stesso argomento, ogni trimestre. Gli obiettivi della 
Scuola del Sabato continuano a essere sempre gli stessi: fraternizzazione, stabilire delle relazioni di 
amicizia; testimonianza, raggiungere la comunità; studio della Bibbia, tramite la lezione; e missione 
mondiale, preghiera e offerta. Il Dipartimento della Scuola del Sabato, è molto importante per la 
nostra chiesa. La realtà odierna ci costringe a confrontarci con una crisi di frequenza alla SdS, che si 
attesta, secondo le stime, intorno al 50 per cento, in alcune chiese. La nostra sfida è quella di 
rendere la SdS più ricca e dinamica. Viviamo in una società in cui le persone sono alla ricerca 
costante di amicizia, di relazioni e di accoglienza. Il gruppo della Scuola del Sabato è il luogo ideale 
dove si può trovare tutto questo. In più, la testimonianza personale e l’evangelizzazione saranno 
incoraggiate, la conoscenza per mezzo dello studio della Bibbia arricchita, il senso della missione 
stimolato, la fratellanza e l’accoglienza rafforzate”.  
 
Bologna - Banco Alimentare 
Christian Lomartire - Sabato 28 novembre, si è tenuta la Giornata nazionale della Colletta 
alimentare, a favore della Fondazione Banco Alimentare. La nostra comunità, insieme con la sezione 
locale di Adra, ha partecipato alla manifestazione, come già fa da diversi anni. Una trentina di 
persone, giovani della chiesa compresi, hanno raccolto 4.020 kg di prodotti vari, generosamente 
donati dalle persone che hanno aderito all’iniziativa. Adra ringrazia e aspetta tutti l’anno prossimo. 
 
Bologna - Settimana di Preghiera 
Christian Lomartire - Dal 5 al 12 dicembre, si è svolta nella nostra chiesa la settimana di preghiera 
tenuta dal nostro pastore Riccardo Orsucci. Il tema trattato è stato “Il perdono”, tema assai 
importante e difficile. Durante tutta la settimana, Riccardo ci ha condotti attraverso un percorso 
semplice ma che ci ha obbligato a riflettere profondamente: “a che punto siamo?”. Siamo disposti a 
perdonare senza se e senza ma, come ha fatto Cristo con noi? È questo il punto cruciale. La 
settimana si è conclusa con la celebrazione della santa cena, momento ideale per cercare la 
riconciliazione con i nostri fratelli e con il Signore che è sempre pronto ad accoglierci. 
 
Bovisio Masciago – Concerto Gospel 
Rosella Ostini - Sabato 12 dicembre, l’agenzia locale di Adra ha organizzato la consueta serata di 
beneficenza, articolata nel mercatino, nel concerto gospel e rinfresco finale. È stata l’occasione per 
ricevere, in chiesa, moltissimi amici, parenti, persone assistite e vicini di casa. 
La pastora Abigaela Trofin ha spiegato ai presenti il lavoro di Adra, sia nel contesto nazionale sia a 
livello locale, e i progetti di solidarietà a cui ognuno può aderire per aiutare i bisognosi. 



Protagonisti del concerto sono stati il gruppo svizzero “Connexions”, Stefano Tarantola e Maurizio 
Ciaravino. Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno dedicato il loro tempo per la buona riuscita 
della serata e ai collaboratori di Adra.  

 
Cellole/Lugano – Matrimonio 
Maurizio Pozzi - Domenica 6 settembre, nella chiesa di Gaeta addobbata a 
festa con bellissimi motivi floreali, il pastore Robert Caciula ha unito in 
matrimonio Baldovino D’Alessandro (Cellole) e Milena Pozzi (Lugano). 
Dopo aver presentato una bella rilettura “matrimoniale” del sermone sul 
monte come messaggio augurale per gli sposi, li ha invitati a costruire la 
loro vita e la loro unione sulla “Roccia”. La cerimonia, allietata anche da 
momenti musicali e di testimonianza di fratelli, amici e parenti provenienti 
da diverse regioni d’Italia e dalla Svizzera, si è svolta in una bella giornata 
di sole. Le comunità di Cellole, Lugano e Gaeta si uniscono nell’augurare a 
Baldovino e Milena ricche benedizioni divine. 
 
 
 
 

Cremona - Battesimi 
Vincenzo Castro - Sabato 12 dicembre, i fratelli, le sorelle e gli amici della nostra comunità hanno 
avuto la gioia di vedere scendere nelle acque battesimali Elena, Debora e Salvatore. Per l’occasione 
sono state preparati dei canti speciali alla lode del Signore. Desidero ringraziare il Signore per 
questo momento di gioia, la corale per i suoi canti, i fratelli che hanno collaborato per la riuscita 
della cerimonia e coloro che hanno seguito queste care anime. L’augurio di cuore va a Salvatore, 
Debora ed Elena che hanno accettato il Signore come guida della loro vita.  
 
Milano – Decesso 
Marco Scuto - Domenica 13 dicembre, il nostro amato fratello Vito Angelillo si è addormentato 
serenamente nel Signore. Vito, assieme alla moglie Oronzina e a tutta la sua famiglia, ha sempre 
lavorato con profonda passione per l’opera del Signore per più di trent’anni, aiutando moltissime 
anime a conoscere e accettare Gesù come Salvatore. La comunità di Milano, addolorata per la 
grande perdita, desidera sostenere la famiglia Angelillo con la preghiera e l’affetto fraterno. 
Commoventi le ultime parole di Vito: “Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho 
conservato la fede. Ormai mi è riservata la corona di giustizia che il Signore, il giusto giudice, mi 
assegnerà in quel giorno” A presto caro Vito.  

 
Milano – Attività Aisa 
Sara Mosca – Il 5 dicembre, in un freddo pomeriggio, come veri 
scout, ci siamo incamminati alla volta della Casa di Riposo “Vecchi 
Coniugi”, per offrire alcune ore di allegria ai nostri amici anziani. Ad 
attenderci in prima fila, come ogni anno, con il fazzoletto Aisa, c’era 
Annamaria, sempre entusiasta di rivederci. Il pomeriggio è stato 
ricco di emozioni, con mimi e canti natalizi. Al termine ci siamo 
salutati con un caloroso abbraccio e abbiamo donato a ogni ospite un 
bigliettino contenete un augurio speciale. 
 

Ragusa - Nascita  
Giorgio Bella - Il 12 dicembre, alle 8.25, è nata Giulia, figlia di Luana Giallanza e Gianni La Terra. 
Pesa 2,8 kg. Il suo arrivo ha portato tanta gioia al fratellino Flavio, ai genitori e anche ai nonni. A 
tutti loro vanno i nostri più cari auguri. Al Signore il ringraziamento per questo dono che ha voluto 
riservare a questa famiglia. 
 
Annunci 
 
Marco Scuto - Sabato 19 dicembre, alle 18, la chiesa cristiana avventista di Milano è lieta di invitare 
i membri delle comunità del distretto e tutti coloro che desiderano partecipare per trascorrere un 
gioioso pomeriggio all’insegna delle dolci note musicali del concerto di Natale 2009. l’evento inizierà 
alle 18, presso i locali di piazza Mirabello 2/bis (linea 2, fermata Moscova - linea 3, fermata Turati). 
A seguire sarà offerto a tutti i presenti un rinfresco per vivere assieme ulteriori momenti di allegria e 
comunione fraterna! Vi aspettiamo numerosi, chiedendovi di trasmettere l’invito ai vostri amici e 
familiari, per crescere e gioire uniti sotto lo sguardo amorevole del nostro Signore.  



 
Amici di “email” - Mi chiamo Ana Paula França, non parlo l’italiano molto bene. Vorrei entrare in 
contatto con alcuni membri della chiesa cristiana avventista in Italia, per imparare meglio la vostra 
lingua. Chi lo desidera può scrivere all’indirizzo: ana_breno@hotmail.com 

 
Inviare i contributi a bia@avventisti.it utilizzando il modulo 
su: www.avventisti.it/bia/download/modulo-articolo-bia.zip 

Direttore: Vincenzo Annunziata 
Redazione: Lina Ferrara 

 


